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Oltre di que/Icſhpradetre Opcrcwiſhno altri Mam

ſì'rini , iquuh/òfloflati pnſi per devozione da per

ſone diante..- .

La Santità di queſto Servo di Dio è Rata dall’

Onnipote nte confermata con molti Miracoli, per i

quali ſi ſono formati più Proceſſi perla ſua Beatiſi

cazione dopo laſua morte, che ſegui nel 1670. nel

giorno dell’Epifania, come havea predetto . Il ſuo

corpo r i poſa nella Venerabil Chieſa di S. Franceſco

à Ripa . '

 

CAPlTOLO VIGESIMOSECONDO-.

Soggetti Illustri di Sonnino.

‘ E le virtù , e gl’onori acquiſtati dall’industria.

s de generoſi Figli furono ſempre indrizzati alle

glorie de’Genitori; potrà ben dirſi pure, che l’Eroi

che gesta de Sonnineſi eſſer deggiono glorioſi preg

gi de Privernati , mercè che furono di Sonnino i

Fondatori , postochè rimanendo trà loro communi

gl’ Elogj,ereciprochele lodi, anderò ſvegliando

quei Cittadini eſiimj, che ne’progreſſi delle buono

lettere ſeppero distinguerſi in pace , ſe pure non eb

bero impulſi di ſegnalarſi in guerra .

Compariſce ſul’ Teatro degli Uomini illuſiri

nella Scena degl’Eruditi la memoria non diſprez

z-abile di Pomponio de Magistris , che conciliatoſi

l’affetto di Clemente VllI. lo ſollevò in qualita di

ſuo Altarista, e Cubiculario , indi eletto Canonico

della Baſilica Vaticana , e conſecrato Veſcovo di

Terracina, faceva ſperare alla Patria vantaggi di più

alta fortuna , ſe il ſuo destino non l’aveſſe colto si

tosto all’aſſemblèa de’ Virtuoſi .

Dell’istefla tempra , niente all’accennato Sog
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getto diffimile riſplendette colle Opere il P.Maestro

Guglielmo de Magiſtris Conventualc , che ſi con-..

quistò tante lodi, quanti furono gl’impieghi, in cui

ſi miſe, e felicemente comp!` . Publicò egli per me

zo delle stampe l’Opere, che ſi annoverano .

Tar-ri: David , ſtà de militante , 4c Triumph-an

te Ecole/fa .

- Diſputationer advertùt Heretic” in l a. libro:

diſirilmta . g

De appellatíonibut omnium Ecole/forum ad Roma.

”am a oltre un Tomo di v'arj Diſcotyí` Evangelici .

Furono si eccelſe le doti del P. Maeſtro Angelo

Pertica del medeſim-o Ordine, che la Religione non

par, che poteſſe compartirgli altri onori, e decorar

lo d’altri -titoli,quanti furono queilí,de’quali ſi ren~

dette adorno,poichè portatoſi in grado diMiffionario

Apostolico in Vallachia, Moldavia,& in Ungheria ,

fù ivi non ſolamente Ministro Provinciale , Com

miſſario Generale,e Vicario Patriarcale in Conſian

tin opoli , e ſimilmente Preſidente nel Capitolo

Provinciale di Stiria, e Carinthia , Teologo nella,

Congregazione de propaganda Fide , Lettore in va

rie, e riguardevoli Catedre , Predicator celebre , e

Commiſſario Generale nella remora Provincia .

Di fama non oſcurati paletò il P.Maestro Mani

cone della Religione predetta, Soggetto di vita illi

bata, e di grand’eloquenza, Predicator placido , e

benigno, che aſceſe i principali pulpiti dell’italia.. ,

di cui il Torſignani così eſpone . Edidit guaſdam

Cono-ion” lingua vernacnla, ed il Tevoli tappo-tra... z

che ſin’ora ſi conſervano le ſue Opere M.S. ben de

gne d’eſſer date all’imprcfflone delle ſtampe .

Eſſemplo di prudenza vien decantare dal Tevoli

Fra Giacomo de Roffi della ſteſſa Regola , il quale;

benchè privo affatto di lettere, fù dichiarato Com

miſſario Gdnerale oumpknitudine panda”: , mara-`

,
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viglíoſo a chi è vago intereſſarſi ne’governi - Politi

ci, tanto più che con modi preggievoli, econ vanto

della Religione compì il ſuo ministero . Maxi—ina..

-verò, ó- omniumpraflanttfflma, Prudentia e# , qua_

Cí-uilia, ó- domgflica gubernantur, cujut nomen Tenta.

{trantiamtque Juflitia e/l 5 qnſſquir *virtutum louer

rnodi natura plenu: cſi, adeògue Divina: . Dior- Non

mancano altri ſaggi Eſploratori ,i quali van' richia

mando al penſiero la Fama , che di quelli precorre

va, rapportando,ch’cgli foſſe dotato del Non :ö the,

sì celebre tràScrittOri Spagnuoli , e Franccfiin. V3?

rie guiſe rappreſentato si-nell'operarc, come nel di—

re. Un’abbreviatuta Politica, che al disbrigo di tut

ti gl’affari tosto conduce; una grazioſitä , che anima

la bellezza,e tutte l’altre naturali perfezioni 5 un.,

incanteſmo, che in tutte le azzioni ſi meſcola, mà

ſuperiore ad ogni nostra idea , in Spagna nomato

Na g ſe z que,Brio , e Deſpeio , alma de tata pren

da , realctde lo: tnſſrnor realcer , perfccion della ”ij/1

ma per ecion .

Perquanto balenafl’e la virtù in perſona del RM.

Sebastiano, balia dire, ch’ei folle preconizzato dal

la fama , famoſa tromba dell’Evangelos fù Dottor

chiariflimo in Sacra Teologia, perla cui eccellenza

eſſercitò da Maestro di [indio della Catedrale di Ge

nova', Regente di Fiano, e di Siena , Guardiano , e

Commiflario Generale d'Avignone, e Miniſtro Pro

vinciale d’Oriente . ~ ` -

E’ ben degno d'encomi perle ſue virtù France,

ſco de Carolis inſigne Dettor delle Leggi , e Cano,

nicodella Metropolitana di Milano, qual peri con

diſſapori di vari Principi, e Perſonaggi Romani, che

ne rimanerono perdenti. x . -.

In istima di grand’uomo (i reſe Lelio Pellegrini

per il ſuo talento qual fèlampcggiare allorachè fù

@tarare preſſo Clemente VlIl. e publico LertorC-v

ñ nell’
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nell’Univerſità della Sapienza di Roma z n: ammira-`

to perla ſua facondia, ſenza cui Coſtanzo impera

dore non volle ammettere alcuno ai Senato; final

menteſi eontentò di accettare un Canonicato di San

Celſo, poco prima, che Rocco Pellegrini occupaſſe

quello di S-Maria Maggiore; ſcriſſe in materie Sco

lastiche, mà ſpecialmente . Dembilitate .

Và celebrando il * Ferrante Duca della Guardia

le fattezze di Margherita di Sonnino corriſpondenti

alle doci dell’animo , che annodòfli in matrimonio

col Cavalier Giacomo d’ Oppido Signor d’ ammi

rande qualità .

La Laurea in ambe le Leggi, ed in Sacra Teolo

gia, che conſegui Nicolò Pellegrini c_ol fondamen

to d’una ſoda , e profonda Dottrina , destò gl’ ap.

plauſí della Repubblica de’Letterati si ſacramento ,

che [i trovarono in oblígo i Superiori di aggiugne—

re alle ſue acclamazioni il carattere di Veſcovo per

la Chieſa di Fondi, perla quale fù conſacrato.

Accolſe in ſe tuttii medeſimi gradi d’eccellen

za nella virtù Pomponio Pellegrini, che avendo pa

reggiato ne meriti il menzionato Nicolò, pari ſu al

tresì il guiderdone,che ne conſegni, allorachè fù

inviato a coltivare in carattere Veſcovale quel

Gregge della Catcdra di Fondi -.

Gaetano de Ovij Proconotario Apoſtolico, gerñ`

_mano di Stefano', e Pomponio, annoverato tra Patri

zi Romani s’impiegò in qualita d’ Uditore della.;

Nunziatura di Vienna, e di Polonia prima, che ſuſie

adoperato in carica d’lnternunzio .

Fortunato, e famoſo Oratore addottrinato in va

rie ſcienze ſi riconobbe Franceſco Sabellico , che;

portòi preggi d’eſſereitar ie veci di S. Carlo Borro

meo in grado d’Udítore, alle cui glorie volle inteſ

ſere un nobile ineiio di Muſe tutte devote al merito

del Santo , eſuo Signore di gia date all’edizione .

E e a Fran~
\

’l‘i'ierrau.1 -

deliaMarn‘

(Sandali:

Fam. d'Op .
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Franceſco Mancini uomo d’antica, c candida...

fede, e di bontà ſingolare fi portò in Sicilia col tito

lo di Vice~Contestabile, e Agente Generale di D.

Matc’Antonio, e del Cardinal Girolamo Colonna ,

da quali indifîi chiamato all’ Uditorato Generale)

dello Stato di Tagliacozzi nel Regno di Napoli, il

cui onorevole pollo Fu maneggiare prima da Veſpa—

ſiano Mancini ſuo Padre celebre Dottor Legale l’un

l’altro per l’eccellenza de loro fatti ſi rendettc me

ritevole altresì di carichi più rilevanti .

Si approfitto Gioſeppe Sabellico nell’Avvocz

tura alla Curia Romana con grido univerſale, ed

eguale alla ſua nata dottrina, víſſe , e mori regolato

da un ordine perfetto di tutte le virtù morali 5 un.- a

altro Lacedeínone ne’costumi , onde umiliavaſi in

differentementca tutti, c trà l’altre Mailime regi

flrate ne ſuoi manoſcritti, trovaſi . Non darti tra v0

'mo, e uomo diſtinzione alcuna reale, e ſostantiale,ſe

'non quella, che viene originata dal ſapete , e dalla.:

virtù; e le ricchezze a in cuii mortali ſan’ tanto fon

damento” la nobiltà, onde eglino si follemente in*

ſuperbiſcono,deggiono riputarſi un nulla, ne poner—

ſi a conto veruno per maniera anch’immagínabilo 1

che però ben ſpeſſo egli ſolea ridite col Filoſofo .

Obſi ”ſpie-cr” Sapiemium tempo-randa”: , mode/1m”: ,

facilitath,mary‘ìzetudinem, magrianimitatem, madern

tiomm, compcſitiommJoi-titudimm , coustantmm, :01e

nmtiam, gratitudinem, prudefltiam, acjuſiitiam in bis

ommbm tc ipſumpuma” judicabis .

Pù si paleſe la dottrina , ma ioura tutto l’eſſem

plarìtà del P. Maestro Sebastiano Monti Conven

tuale, che .ben rendeſi degno d’eſſer collocato trà le

ſplendide Stelle , che ſpiccarono ſotto il Serafico

Cielo Occidentale. Sollevòfli egli al grado di Com,

miſiario Generale d’Avignone , edi Minillro Pro

Vyinciale d’Oriente , e volò in-tal maniera la ſama—

della
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della ſua Pietà, che in Parigi ſù acclamato quaſi da

tutti quei Perſonaggi per loro Conſeſſore , e Diret

. tore nella via dello ſpirito , e ſpecialmente dal Car

dinal Mazzarini, che con modi aſſai riverenti gior

nalmente lo convogliava. 1
 

CAPlTOLO VlCESlMOTERZO.

Soggetti Illuſiri di Sora,

E R qua nto ſi rimostraſſero valoroſi ſpecial

mente nell’armi i Popoli Sorani ne’ primi Se

coli della creſcente Roma più volte umiliata alla...

fierezza de’Volſcime rendono testimonianza quaſi

turte l’lſtorie antiche , e benchè nel circolar degl’

anni aſpirando l’lmperio Romano al Dominio di

tutto l’Univerſo tentafle più Hate con fastidioſiſſimi

aſſedj l’eſpugnazione di Sora , non la reſe mai ſog

getta, ſe non quando terminò la guerra coll’effuſio

ne di tutto il ſangue Sorano , imperochè non una, ,

ma quattro volte ſu dedorta Colonia* conv enendo ~ Front. ae

ſempre a Romani,rëdutiſi poſſeſſori delle nude mu'- C0101*

ra,inviare nuovi abbitarori a coltivarla,*icui poste— ,, L. l.
. , , , . . , iv iii-9

ri,ſe no erro,ſin qui cola va propagadoſi,onde l (.al- mo.

vi,i Decj, iMancini, gl’Annonj, i Memmi,i Negri, GPUÎ- pag

iTucci , i Regolí , gl’Ambrosj, ed altri, è tradi, ”7'

dizion costante, eſſer tutti di nobil ſangue Romano,

quivi traſmeſſi, dopochè Valerio Maſſimo ue ripor

tò glorioſamente il Trionfo ,prerogativa ſolita a..

compartirſi al valor de gran Capitani, che portano

a finel’eſpugnazione di una Cittá di gran conſe

guenza, e pure tra le Nazioni più fiere , che contra

flarono ad Annibale lo sbarco nella .nostra Italia, ,

non vi fù, chi maggiormente l’incommodaſſe, della a C…,.sz

gioventù Sorana,* la quale a diſiinzione dell’altre ſi lat-now 5‘

concitò sì fattamenre l’ira ſulminantc di quel anc- ;ZEÈÎÈÌ‘

to o t


